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DOMENICA 9 ottobre 2011    
28° settimana tempo ordinario 

FESTA DELL’ORATORIO 
e inizio delle attività pastorali 

 
Il grande raduno finale 

Il tema della «convocazione» e del «raduno» universali 

percorre la Scrittura in tutti i suoi libri e definisce 

l’esperienza sia di Israele sia della Chiesa. Il popolo eletto 

percepisce la sua unità come quella di un raduno 

continuamente provocato dalla convocazione di Iahvè. Il 

quadro di questi raduni è quasi sempre cultuale e sacrificale 

e si richiama al grande raduno in cui fu conclusa l’alleanza, e 

prelude al raduno escatologico universale. Quando i profeti 

evocano l’avvenire messianico, fanno appello al tema 

dell’assemblea nella quale Iahvè radunerà non solo le 12 tribù 

di Israele, ma tutte le nazioni della terra. 
 
Come riuscirà la Chiesa, Sposa di Cristo, a presentare agli 
uomini del nostro mondo, della nostra società post-cristiana, 
l’incredibile invito del Padre alle nozze di suo Figlio? Come 
far sedere alla tavola di questo “banchetto di grasse 
vivande, di cibi succulenti, di vini raffinati” un’umanità 
apparentemente senza appetito? Questo compito 
appassionante di tutta la Chiesa - questa nuova 
evangelizzazione - deve occupare tutti i figli del nuovo 
popolo di Dio. Ne va di mezzo la vita e la vita del mondo.  
embra che annunciare l’invito con un nuovo ardore, con nuovi 
metodi, con una nuova espressione non sia un mezzo 
superato. Alcuni tra coloro che trasmettono questo invito 
alle nozze saranno forse maltrattati, forse uccisi. Ci saranno 
certamente quelli che rifiutano l’invito. Poco importa. C’è 
gente agli angoli delle strade. Basta annunciare con 
convinzione che noi andiamo a un banchetto, che l’invito di 
Cristo è arrivato fino a noi e che noi conosciamo le portate. 
Basta sapere che noi possiamo tutto in colui che ci conforta.  
’annunciamo così? Siamo convincenti perché abbiamo già 
partecipato a questo banchetto? Non c’è niente di più 
ripugnante di coloro le cui parole ripetono quello che dicono 
gli altri, senza dare prova di alcuna esperienza 

LUNEDI’ 10 ottobre 2011 
28° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Milanese Eligio; +Ruzzene Giovanni Battista; 
+Zuliani Maria Rosa Roder. 
 

MARTEDI’ 11 ottobre  2011 
28° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Ann Dell’Agnese Bruno; In onore del B. Marco 
d’Aviano; Ann Franco Pivetta; In onore della B. Vergine 
Maria da p.d.; +Capiotto Rosetta.  
 

MERCOLEDI’ 12 ottobre  2011 
28° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Piccin Valerio; +Perino Rosa e Codonio 
Mario; Ann Bigatton Mario.  
 

GIOVEDI’ 13 ottobre 2011 
28° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni  ele necessità degli iscritti 
alla Scuola di S. Lucia; +Moro Gino e Turchet Arpalice.   
 

VENERDI’ 14 ottobre 2011    
28° settimana tempo ordinario 

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario missionario  
S. Maria   ore  9.00 S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 
Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Bortolin Nives; +Brai Daniele e Galli 
Giuseppina; Ann Ciano Otello; Ann Bragagnolo Ido 
 

SABATO 15 ottobre 2011  
Santa Teresa di Gesù, vergine e dottore della Chiesa - Memoria 

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario - S. 
Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario- DUOMO   
ore 18.00 S. Messa  prefestiva  
 

Intenzioni: +Anna Maria Sonato; +Piccinin Eleonora; 
+Franceschina Erminio, Meneguzzi Alessandro e 
Daneluzzi Emma. 
 
 

 



DOMENICA 16 ottobre 2011    
29° settimana tempo ordinario 

Duomo ore  7.30; 9.00; 17.30 S. Rosario missionario 
 

DUOMO ore 8.00,9.30, 11.00, 18.00 S. Messe  
 

Duomo ore 11.00 Battesimi di Giulia Marzona, Irene Biscontin e Maria Anna Trentin. – Per Ringraziamento nel 
40° Anniversario di Matrimonio di Santina e Angelo Battistella.  
 

Intenzioni: +Bortolin Nives; +Piovesan Giuseppe; +Bianchin Maria; +Santarossa Luciana; +Feltrin Giovanni; 
+Battistella Michele e Emilia; +Morsonet Vincenzo e Angela, Lina; Ann Zanier Maria; Per ringraziamento. 

 

VITA DELLA COMUNITA’ VITA DELLA COMUNITA’  

OTTOBRE: MESE DEL ROSARIO e MISSIONARIO 
Ogni giorno prima delle S. Messe sarà recitato in chiesa il S. Rosario. In modo particolare  siamo invitati a pregare 
secondo le intenzioni del Papa, per la sua opera di mediazione per la pace e per le Missioni. La Giornata Mondiale 
Missionaria  si terrà Domenica 23 ottobre 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO  
Mercoledì prossimo alle ore 15.30 si terrà l’incontro di formazione dei vincenziani in sede. 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 
Giovedì prossimo si terrà l’incontro di formazione egli adulti presso la sede con inizio alle ore 20.30 in Oratorio  
 

SACRA ORDINAZIONI. 
Comunichiamo don Luca Buziol che ha fatto servizio tra noi sarà ordinato Diacono il 23 ottobre alle ore 15.30 nel 
Duomo Concattedrale di Pordenone insieme al Corrado della Rosa.  Grati al Signore per i nuovi Diaconi, lo 
accompagniamo con la preghiera e con la presenza. A norma del Diritto Canonico se qualcuno fosse a conoscenza di 
impedimenti al conferimento del Sacro Ordine è tenuto in coscienza a riferire al Parroco o al Vescovo diocesano. 
 

 

La Parola del Papa 
  
CITTA' DEL VATICANO, domenica, 2 ottobre 2011 (ZENIT.org).- Dio ci ama e ha un progetto per noi, al quale 
sapremo corrispondere restando sempre uniti a Cristo, come un tralcio alla vite. 
Papa Benedetto XVI lo ha ricordato nell'intervento che ha pronunciato questa domenica prima di recitare la preghiera 
mariana dell'Angelus con i fedeli e i pellegrini giunti per l'occasione in Piazza San Pietro in Vaticano, il giorno dopo il 
suo ritorno dal soggiorno nella residenza estiva di Castel Gandolfo. 
 

Il Pontefice ha preso spunto dal Vangelo del giorno (Mt 21, 33-43), nel quale Gesù rivolge un monito 
“particolarmente severo” ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popolo: “A voi sarà tolto il Regno di Dio e sarà dato ad 
un popolo che ne produca i frutti”. 
“Sono parole che fanno pensare alla grande responsabilità di chi, in ogni epoca, è chiamato a lavorare nella vigna del 
Signore, specialmente con ruolo di autorità, e spingono a rinnovare la piena fedeltà a Cristo”, ha spiegato il Vescovo di 
Roma. 

Gesù “è la pietra che i costruttori hanno scartato, perché l’hanno giudicato nemico della legge e pericoloso per 
l’ordine pubblico; ma Lui stesso, rifiutato e crocifisso, è risorto, diventando la pietra d’angolo su cui possono poggiare 
con assoluta sicurezza le fondamenta di ogni esistenza umana e del mondo intero”. 
E' di questa verità che parla la parabola dei vignaioli infedeli, ai quali un uomo affida la propria vigna, perché la 
coltivino e ne raccolgano i frutti. 

“Il proprietario della vigna rappresenta Dio stesso, mentre la vigna simboleggia il suo popolo, come pure la vita 
che Egli ci dona affinché, con la sua grazia e il nostro impegno, operiamo il bene”, ha indicato il Papa, citando la frase 
di Sant’Agostino per cui “Dio ci coltiva come un campo per renderci migliori”. 
“Dio ha un progetto per i suoi amici, ma purtroppo la risposta dell’uomo è spesso orientata all’infedeltà, che si traduce 
in rifiuto”, ha sottolineato Benedetto XVI. “L’orgoglio e l’egoismo impediscono di riconoscere e di accogliere persino il 
dono più prezioso di Dio: il suo Figlio unigenito”. 

In questo contesto, il Pontefice ha esortato i fedeli a rimanere “saldamente ancorati nella fede alla pietra 
angolare che è Cristo”, “come il tralcio che non può portare frutto da se stesso se non rimane nella vite”. 
“Solamente in Lui, per Lui e con Lui si edifica la Chiesa, popolo della nuova Alleanza”, ha ribadito. 
Il Signore, ha aggiunto, “è sempre vicino e operante nella storia dell’umanità, e ci accompagna anche con la singolare 
presenza dei suoi Angeli, che oggi la Chiesa venera quali 'Custodi', cioè ministri della divina premura per ogni uomo”. 
“Dall’inizio fino all’ora della morte, la vita umana è circondata dalla loro incessante protezione”, ha commentato, 
segnalando che “gli Angeli fanno corona all’Augusta Regina delle Vittorie, la Beata Vergine Maria del Rosario, che 
nella prima domenica di ottobre, proprio a quest’ora, dal Santuario di Pompei e dal mondo intero, accoglie la fervida 
Supplica, affinché sia sconfitto il male e si riveli, in pienezza, la bontà di Dio”. 
 


